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"Le risposte dell'Industria alle esigenze di seduta corretta nell'attività scolastica , lavorativa e di confort domestico".









di Mitzi Bollani

Il problema dell'aumento della frequenza delle malattie che colpiscono il sistema muscolare e quello osseo , in modo particolare la colonna vertebrale (dischi intervertebrali) , richiede per il futuro una intensificazione delle misure di carattere preventivo.

Nell'attività scolastica , abbandonato il "vecchio banco" che pur aveva requisiti di buona soddisfazione , dal 1975 incominciano dibattiti e convegni dai quali emerge la logica di totale integrazione e interdipendenza del sistema di arredi rispetto al modello pedagogico e alla struttura edilizia . 

L'insegnamento e l'apprendimento nel passato prevedeva immobilità fisica e quindi scarsi arredi e come conseguenze favoriva apprendimenti di tipo passivo e ripetitivo. Oggi l'insegnamento e l'apprendimento sono processi dinamici, in continua trasformazioni : il loro sviluppo ed il loro significato può essere favorito od ostacolato dall'ambiente circostante.

L'attività di apprendimento necessita di molti elementi di arredo : tavoli individuali  da disporre a U o a rettangolo accostandoli all'occorrenza per ricerche e lavori di gruppo, sedie , sgabelli , contenitori di vario tipo , cuscini, tappeti ,…

L'esigenza è quella di modificare l'aula a seconda  delle attività che vi vengono svolte : storia, geografia, matematica, scienze , educazione all'immagine , laboratorio di educazione al suona e alla musica , laboratorio di educazione motoria.

E’ la  “scuola attiva”, scuola, cioé della collaborazione , della partecipazione e della reciprocità di interessi tra studenti e docenti.

Da un punto di vista della scienza del lavoro le misure preventive riguardano essenzialmente la struttura ergonomica delle sedie da lavoro , allo scopo di prevenire efficacemente le conseguenze negative sulla salute derivanti da posizioni errate che si assumono stando seduti durante il lavoro. Oggi le nuove norme europee hanno stabilito criteri per la valutazione ergonomica di sedie e poltroncine girevoli da ufficio , che riguardano analisi geometrica delle dimensioni e dei movimenti, compressione sull'imbottitura del sedile ,  condizioni climatiche sull'imbottitura del sedile e la regolazione ,  comandi , istruzioni d'uso.

Mentre la scuola trova nella legislazione vigente indicazioni e requisiti da rispettare quando si devono scegliere gli arredi ed il mondo del lavoro, attraverso il decreto legislativo 623/94, ha definito misure ergonomiche da rispettare a salvaguardia della salute del lavoratore , come scegliere le sedute per la nostra casa?

Almeno l’80% della popolazione sia maschile che femminile senza distinzione ha ampia possibilità di sperimentare il mal di schiena (dorsalgia- lombalgia) o il mal di collo (cervicalgia). Sono sempre più diffusi vari studi epidemiologici che dimostrano ciò . E’ un fenomeno che riguarda  i Paesi più industrializzati.

Trascorriamo la maggior parte del nostro tempo svegli e gran parte di questo tempo, seduti . I nostri corpi non sono predisposti per l’attività giornaliera di “maratona di seduta” , ma per fare movimento ed attività .

Ecco perché una eventuale seduta necessita un bilanciamento del corpo , vale a dire la possibilità di movimento e di cambiamento di posizione per ridurre il rischio di tensione e di stress.

Alcune sedute “storiche” , vale a dire di grandi del design dimostrano che spesso il senso “artistico” non rispetta il valore ergonomico. Per fare alcuni esempi :  la HILL HOUSE di  Charles Mackintosh,  la ZIG – ZAG di Gerrit Rietveld , la S-CHAIR di Tom Dixon .

Aziende che producono sedute  comode , spesso ,anche per scelta di materiali,  tessuti e  design, rispondono ad un  gusto molto casual e giovane. 

Eppure è possibile soddisfare la propria ricerca artistica senza dimenticare l’ergonomia,  le qualità funzionali intrinseche all’essere sedia.

Il rispetto di queste esigenze deve guidarci nella scelta del nostro acquisto.


